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IL GIOCO di scale e passerelle all’interno delMAXXI

Unidentified object, sembra abbia
detto Sasha Waltz nel sopralluogo.
Un’astronave atterrata a Roma, an-

nunciata dal biancore luminoso del-
le vetrate. A varcarne l’ingresso dal-
le colonnine oblique (uno dei pas-
saggi più più impegnativi, racconta
Mario Avagnina direttore per l’archi-
tettura del cantiere) si attraversa un
diaframma temporale verso un
mondo sconosciuto, luminoso e flui-
do. Il MAXXI, museo dell’arte del
XXI secolo, firmato da Zaha Hadid,
porta con sé il ricordo ancestrale del-
le cittadelle fortificate del Medio
Oriente, con le imponenti mura di
due corpi che si incrociano senza
toccarsi, le linee curve, il cemento

liscio come seta. Ma, come pro-
grammaticamente enuncia il no-
me, catapulta nel futuro e, nel ri-
sultato finale, non assomiglia a
nulla che sia già conosciuto, con il
suo intreccio aereo di scale e passe-
relle che abbattono le barriere ar-
chitettoniche.

A guardare dall’alto non si capi-
sce se il flusso di gente salga o scen-
da. E la vertigine (voluta) è in ag-
guato: vetrate aggettanti verso
l’esterno, una fenditura all’ultimo
piano che, attraverso il vetro, mo-
stra gli spazi molti metri più in bas-
so: sotto mulina la gonna di una
danzatrice, dervisha rotante.

A guardare in alto si svelano in
parte i segreti altamente tecnologi-
ci: la copertura in vetro, i brisoleil,
i teli neri nascosti per oscurare, se
necessario, tutto. I binari predispo-
sti per i pannelli da disporre a piaci-
mento nei vasti ma flessibili spazi
che ospiteranno, insieme all’arte,
l’architettura, secondo l’idea di in-
terculturalità e interdisciplinarità
enunciata da Pio Baldi al conve-
gno di due giorni svoltosi all’audi-
torium di Renzo Piano, a pochi me-
tri di distanza, altro polo della con-
temporaneità.

Mercoledì sera, nell’anteprima
di una serata a inviti, Sasha Waltz,
la coreografa tedesca erede di Pi-
na Baush, ha vinto una prima vol-
ta la scommessa della performing
art negli spazi ancora: una catena
di corpi maschili si snoda verso
l’anfratto dove le pareti sono così
vicine da consentire esperimenti
di “climbing”. Un gruppo di Par-
che dalle chiome fluenti, violinisti
e trapezzisti, ad evocare situazioni
umane ed epoche diverse.

La proposta di Sasha Waltz al
MAXXI è venuta da Fabrizio Grifa-
si, direttore di Romaeuropa Festi-
val e accolta dal presidente della
Fondazione Pio Baldi. Lo sviluppo
inizialmente immaginato di un
percorso che i visitatori/spettatori
avrebbero seguito si è tramutato,
in ultimo, in una successione di
quadri di fronte ai quali liberamen-
te il flusso del pubblico si ferma.

Tantissimi gli architetti nella pri-
ma serata dedicata agli “addetti ai
lavori” e in tanti a chiedersi se l’in-
novazione espressiva di quest’ope-
ra architettonica (è Margherita
Guccione ad averla definita così)
sarà ospitale con l’arte. Non si ve-
de perché no.❖
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p La mostra inmovimento di SashaWaltz & guests il 14 e 15 novembre

pAlta tecnologia per una cittadella dell’arte che guarda al futuro

I
pazia nacque ad Alessandria
d’Egitto nel IV secolo. È ritenu-
ta la più famosa tra le scienziate
dell’antichità. Maestra di filoso-
fia, di astronomia e di matemati-

ca, figlia del filosofo Teone, fu da lui
educata con il fine di farla diventare
«un essere umano perfetto» (a quel-
l’epoca le donne non erano ritenute
esseri umani al pari degli uomini).
Ipazia si recò a studiare a Roma e ad
Atene e fu apprezzata per la propria
intelligenza. La sua casa diventò un
importante centro di cultura ed es-
sendo pagana fu considerata eretica
dai cristiani. L’Impero Romano in
quel periodo si stava convertendo al
Cristianesimo e quando ad Alessan-
dria, nel 412, diventò vescovo Ciril-
lo, Ipazia si rifiutò di aderire alla reli-
gione cristiana. I suoi principi si basa-
vano infatti sul concetto di libertà di
pensiero. Apparteneva alla corrente
neoplatonica e in quegli anni opera-
va presso la leggendaria Biblioteca
di Alessandria; un’istituzione parago-
nabile a una moderna Accademia di
livello universitario. L’8 marzo del-
l’anno 415 d.C. Ipazia venne uccisa
da monaci fanatici, su ordine del ve-
scovo Cirillo di Alessandria. Le tolse-
ro gli occhi quando era ancora viva e
il suo corpo fu fatto a pezzi e brucia-
to. Dopo la sua morte, la scuola di
Ipazia in Alessandria si disperse e il
suo sapere passò alle istituzioni eccle-
siastiche. (...)Ipazia inventò modelli
di astrolabio, di planisfero e di idro-
scopio. L’astrolabio, composto da
due dischi metallici forati, ruotanti
uno sopra l'altro mediante un perno
rimovibile, era utilizzato per calcola-
re il tempo e per stabilire la posizio-
ne del sole delle stelle e dei pianeti.
Nel 1884 è stato dedicato ad Ipazia
un asteroide denominato «238 Hypa-
tia», del diametro medio di circa
148,49 km, scoperto lo stesso anno.
È stata l'unica matematica donna per
più di un millennio. (...) ❖

Testo tratto dal libro «Le tue antena-
te. Donne pioniere nella società e nella
scienza dall'antichità ai giorni no-
stri», di Rita Levi-Montalcini con Giu-
seppina Tripodi (Ed.Gallucci)
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Si inaugura oggi il MAXXI, il mu-
seo dell’arte del XXI secolo. Il
progetto di Zaha Hadid mantie-
ne la promessa di una architettu-
ra avveniristica e flessibile. Ne-
gli interni, la performing art dei
danzatori di Sasha Waltz.
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L’Archivio
Vasari

L'Archivio Vasari è stato pignorato da Equitalia, società di ricossione del fisco, per
debiti da parte degli eredi del proprietario della collezione nei confronti dell'erario. La So-
printenza archivistica della Toscana è stata nominata nel frattempo custode del bene. La
situazione - assicura ilministro dei beni culturali - è seguita con «grande attenzione».

Un’astronave d’autore
per portareRoma
nella contemporaneità
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